Le assurdità di una nazione clericale
Due notizie molto interessanti sui giornali di ieri. La prima: il 
servizio sanitario nazionale stipendia circa 164 dentisti (odontoiatri) 
e circa 460 "assistenti spirituali" ovvero preti, salvo 28 che sono 
suore. Dunque il SSN spende molto di più per l'assistenza spirituale 
che per il benessere dentale dei 58 milioni di suoi potenziali clienti 
(dati su Repubblica).

Seconda notizia: come sapete (forse), quando ristrutturate casa o fate qualsiasi lavoro edilizio, l'8 % degli oneri di urbanizzazione da voi pagati (8%, non 8 per mille, attenzione) vengono versati alle parrocchie per la manutenzione o le spese d'uso di  edifici di culto, in cui sono compresi anche oratori, case dei parroci e dei curati, conventi etc.  
Poiché in Lombardia siamo più avanti (del resto siamo governati da un presidente mezzo monaco - vedi l'ordine di  appartenenza e il relativo sito internet dei Memores Domini http://www.clonline.org/memores/memores.htm) i comuni devono versare l'8% non solo di quanto incassato, ma anche di quello 
che sarebbe stato incassato se non monetizzato l'onere. 
Esempio banale: se per edificare un condominio ci si accorda col Comune per il pagamento di 20.000 euro e la costruzione di un marciapiede ad uso pubblico a scomputo parziale degli oneri, ora si darà l'8% dei 20.000 euro più l'8%della somma teorica che il comune avrebbe incassato se avesse riscosso gli oneri invece di far realizzare il marciapiede. 

Ciò mette in difficoltà i comuni e costringe a complicati calcoli per 
determinare gli oneri "fittizi". Incredibile, no? 

Ancora più incredibile che le forze politiche assecondino o, nel migliore dei 
casi, facciano finta di nulla. 

La notizia appare su L'Eco di BG di martedì 22 maggio, con la specifica che per facilitare le parrocchie la curia istituirà un ufficio apposito. 

P.s. la legge lombarda, per evitare che anche gli islamici possano avvalersi dei quattrini, ha limitato il beneficio, assai democraticamente, alle sole chiese cristiane.  
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